
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 CUORI SVUOTATI E RICOLMATI DELL'AMORE! 
Veglia dei Martiri - 13 agosto 2015 

 

Canto iniziale 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, sei in questa brezza che ristora il cuore, 
roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima. 

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità, i miei calzari leverò su 
questo santo suolo, alla presenza Tua mi prostrerò. 

Sei qui davanti a me, o mio Signore, nella Tua grazia trovo la mia gioia, io 
lodo, ringrazio e prego perché il mondo ritorni a vivere in Te. 

 

 

Esposizione eucaristica personale e guidata 

 

 

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia (bis) 

Ed oggi ancora, mio Signore, 

ascolterò la tua parola 

che mi guida nel cammino della vita. 

 

 

 



Proclamazione del Vangelo (Mc 10, 17-27) 

Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro 
e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro 
buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?». Gesù gli 
disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio 
solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere 
adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non 
frodare, onora il padre e la madre». 

Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin 
dalla mia giovinezza». Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: 
«Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dàllo ai poveri 
e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». Ma egli, 
rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva 
molti beni. 

 

Intervento dell'Arcivescovo 

 

La parola del Papa 

" ... Sì, cari giovani, la ricerca della felicità è comune a tutte le persone di 
tutti i tempi e di tutte le età. Dio ha deposto nel cuore di ogni uomo e di ogni 
donna un desiderio irreprimibile di felicità, di pienezza. Non avvertite che i 
vostri cuori sono inquieti e in continua ricerca di un bene che possa saziare 
la loro sete d’infinito?  [ ...] In che consiste dunque la felicità che scaturisce 
da un cuore puro?  

(Papa Francesco, Messaggio GMG 2015) 

 



In ascolto dei testimoni 

Maria di Nazareth _______________________________________________ 

Dalle Omelie sulla Madonna di san Bernardo, abate 

Hai udito, Vergine, che concepirai e partorirai un figlio; hai udito che questo 
avverrà non per opera di un uomo, ma per opera dello Spirito santo. L'angelo 
aspetta la risposta; deve fare ritorno a Dio che l'ha inviato. Aspettiamo, o 
Signora, una parola di compassione anche noi, noi oppressi miseramente da 
una sentenza di dannazione. 
[...] O Vergine, da' presto la risposta. Rispondi sollecitamente all'angelo, 
anzi, attraverso l'angelo, al Signore. Rispondi la tua parola e accogli la Parola 
divina, emetti la parola che passa e ricevi la Parola eterna. Perché tardi? 
perché temi? Credi all'opera del Signore, dà il tuo assenso ad essa, accoglila. 
Nella tua umiltà prendi audacia, nella tua verecondia prendi coraggio. [...] 
Apri, Vergine beata, il cuore alla fede, le labbra all'assenso, il grembo al 
Creatore. Ecco che colui al quale è volto il desiderio di tutte le genti batte 
fuori alla porta. Non sia, che mentre tu sei titubante, egli passi oltre e tu 
debba, dolente, ricominciare a cercare colui che ami. Levati su, corri, apri! 
Levati con la fede, corri con la devozione, apri con il tuo assenso. 
«Ecco», dice, «sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto» 
(Lc 1, 38). 

 

Canto 

La vera gioia nasce nella pace,  

la vera gioia non consuma il cuore,  

è come fuoco con il suo calore  

e dona vita quando il cuore muore;  

la vera gioia costruisce  

il mondo e porta luce nell’oscurità. 

 



I Martiri di Otranto _______________________________________________ 

da: I loro nomi sono scritti nei cieli, Lettera per la Canonizzazione dei 
Martiri, 2013, di S. E. Mons. Donato NEGRO 

 
La visita di Giovanni Paolo II a Otranto (il 5 ottobre 1980, all’inizio del suo 

pontificato e cioè quasi al compiersi del suo secondo anno) fu un omaggio di 
fede ai Beati Martiri, nel quinto centenario del loro martirio: 

 
 [...] Il sangue dei Martiri di Otranto, che bagnò e consacrò proprio queste zolle, è 

 un tesoro prezioso che forma parte di quella nascosta energia che penetra ed 
 alimenta, nella sua più profonda vitalità, la Chiesa a livello universale e locale. Ma 
 – come è evidente – soprattutto per voi, abitanti della Terra d’Otranto, esiste 

 questo tesoro, frutto di meriti, di insegnamenti e di esempi. [...] 
 
Parlando, in particolare ai giovani, il papa affermava: 
 
 Non possiamo leggere oggi, senza intensa emozione, le cronache dei testimoni 

 oculari del drammatico episodio: i cittadini di Otranto, al di sopra dei quindici 
 anni, furono posti dinanzi alla tremenda alternativa: o rinnegare la fede in Gesù 
 Cristo, o morire di morte atroce. Antonio Pezzulla, un cimatore di panni, rispose 
 per tutti: «Noi crediamo in Gesù Cristo, Figlio di Dio; e per Gesù Cristo, siamo 
 pronti a morire!». E subito dopo, tutti gli altri, esortandosi a vicenda, 
 confermarono: «Moriamo per Gesù Cristo, tutti; moriamo volentieri, per non 
 rinnegare la sua santa fede!». 

 Erano forse degli illusi, degli uomini fuori del loro tempo? No, carissimi giovani! 
 Quelli erano uomini, uomini autentici, forti, decisi, coerenti, ben radicati nella 
 loro storia; erano uomini, che amavano intensamente la loro città; erano 
 fortemente legati alle loro famiglie; tra di loro c’erano dei giovani, come voi, e 
 desideravano, come voi, la gioia, la felicità, l’amore; sognavano un onesto e sicuro 
 lavoro, un santo focolare, una vita serena e tranquilla nella comunità civile e 
 religiosa! E fecero, con lucidità e con fermezza, la loro scelta per Cristo! 

 



Ecco allora il valore esistenziale personale (e personalistico) che la 
venerazione dei Santi Martiri assume per Giovanni Paolo II. È una voce che 
interpella la coscienza. [...]. Da qui la richiesta seria e impegnativa: 
 

 Siete disposti a ripetere, con piena convinzione e consapevolezza, le parole dei 
 beati martiri: «Scegliamo piuttosto di morire per Cristo con qualsiasi genere di 
 morte, anziché rinnegarlo»? 

 Essere disposti a morire per Cristo comporta l’impegno di accettare con generosità 
 e coerenza le esigenze della vita cristiana, cioè significa vivere per Cristo. 

Canto 

La vera gioia nasce dalla luce,  

che splende viva in un cuore puro,  

la verità sostiene la sua fiamma  

perciò non teme ombra né menzogna,  

la vera gioia libera il tuo cuore,  

ti rende canto nella libertà. 

 

Oscar Romero ___________________________________________________ 

dagli Scritti di Mons. Romero 

"Pongo sotto la Provvidenza amorosa di Dio tutta la mia vita e accetto con 
fede in lui la mia morte, per quanto difficile sia. Né voglio darle una 
intenzione, come lo vorrei, per la pace del mio paese e per la fioritura della 
nostra Chiesa ... perché il Cuore di Cristo saprà darle il fine che vuole. Mi 
basta, per essere felice e fiducioso, il sapere con sicurezza che in lui sono la 
mia vita e la mia morte, che malgrado i miei peccati in lui ho posto la mia 
fiducia e non rimarrò confuso e altri proseguiranno con maggiore saggezza e 
santità i lavori della Chiesa e della Patria.  



Canto 

La vera gioia vola sopra il mondo  

ed il peccato non potrà fermarla,  

le sue ali splendono di grazia,  

dono di Cristo e della sua salvezza  

e tutti unisce come in un abbraccio  

e tutti ama nella carità. 

 

Il nostro impegno per l'oggi 

Canone Nada te turbe  

 Aiutaci, Signore Gesù, Re dei Martiri, a saper dare ragione della 
speranza che è in noi; 
 
Canone Nada te turbe 
 

 Confortaci, Signore Gesù, Re dei martiri, nei momenti difficili ed 
esigenti della nostra vita nella società di oggi; 
 

 Canone Nada te turbe  

 
 Sostienici, Signore Gesù, Re dei Martiri, di fronte ai cedimenti della 

nostra fede e alle insidie della cultura odierna; 
 
Canone Nada te turbe 
 



 Ascoltaci, Signore Gesù, Re dei Martiri, quando il nostro grido di 
dolore è grande a causa dell'ingiustizia e della prepotenza degli 
uomini; 
 
Canone Nada te turbe 

 

Padre nostro ...  

Benedizione eucaristica 

 

Canto finale 

JESUS CHRIST YOU ARE MY LIFE   

 

Jesus Christ you are my life, alleluja, alleluja,  

Jesus Christ you are my life, you are my life, alleluja! 

 

Tu sei via, sei verità, Tu sei la nostra vita,  

camminando insieme a te vivremo in te per sempre  

 

Ci raccogli nell'unità, riuniti nell'amore,  

nella gioia dinanzi a te cantando la tua gloria  

 

Nella gioia camminerem, portando il tuo vangelo  

testimoni di carità figli di Dio nel mondo. 

 



14 agosto 2015 

SOLENNITÀ DEI SANTI MARTIRI IDRUNTINI 

 

ore 11.00 - Basilica Cattedrale - Otranto 

Solenne Celebrazione Eucaristica 
presieduta da S. E. Rev.ma Mons. Giovanni RICCHIUTI, 
Arcivescovo-Vescovo di Altamura-Gravina-Acquaviva delle Fonti, 
concelebrata dal nostro Arcivescovo e dal presbiterio diocesano 

 
 

ore 19.30 - Solenne Processione 

con l'Urna delle Reliquie dei Santi Martiri che 
muoverà dalla Cattedrale e percorrerà alcune 
vie di Otranto 


